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Martedì Culturali IUSTO: seminari, presentazioni di libri e dibattiti a cura del prof. Ezio 
Risatti, preside dI IUSTO - Istituto Univeristario Salesiano Torino Rebaudengo, con il 
Patrocinio della: Arcidiocesi di Torino - Ufficio per la pastorale degli Universitari e 
Pastorale Giovanile Salesiani Piemonte e Valle D'Aosta. 

Dalle 18.00 alle 19.30 in Piazza Conti di Rebaudengo 22 a Torino, ingresso libero.  
INFO: www.ius.to 
 
Gli appuntamenti di Aprile: 
 
Martedì 12 aprile presentazione del libro “Il crogiuolo vivente. Ricognizioni per 
un’interpretazione alternativa  della cultura a Torino” di Augusto Del Noce e Aldo Rizza. 
Sarà presente l’autore Aldo Rizza - allievo di Augusto Del Noce - preside del Liceo P. G. 
Frassati di Pianezza e docente dell'Istituto Universitario Salesiano Torino Rebaudengo – 
IUSTO; con lui Ermis Segatti, docente presso la Facoltà teologica dell'Italia 
settentrionale - sezione parallela di Torino e per l'Università Cattolica del Sacro Cuore, 
sede di Torino.  

Il testo, che esce nel 2016 in una terza edizione per Marcovaleri Editore, è stato scritto 
nel 1985 ma pone interrogativi più che mai attuali: “La questione se Torino riuscirà o no 
a sopravvivere alla crisi sembra essere ormai il discorso più diffuso tra i Torinesi; c'è 
che invita alla calma, chi invita alla riflessione e senz'altro ha ragione; nello stesso 
tempo però, si direbbe che i problemi e le emergenze incalzino e che urgano soluzioni 
drastiche”. Saggio storico filosofico che parte dalla premessa che le culture laica e 
comunista mantengano da decenni il dominio dell'informazione e che, anche se tutto 
porta a smentire la loro interpretazione della storia contemporanea, una controffensiva 
valida non si è finora affermata a livello della cultura diffusa.  

Martedì 19 aprile presentazione del libro Effatà Editrice “Il viaggio indesiderato. 
Quando la malattia entra in casa” con l’autore Lorenzo Cuffini.  

“Questo libro non è un trattato sulla malattia né un testo di pastorale della salute. È 
semplicemente il frutto di un’esperienza di vita personale, che mi ha portato a 
trovarmi faccia a faccia con la difficoltà e la malattia di chi mi sta vicino. E mi ha 
obbligato ad aprire gli occhi, che magari avrei continuato a tenere chiusi, e a capire 
cosa davvero io volessi – prima ancora che dovessi o potessi – fare. In fin dei conti, si 
era deciso e progettato di viaggiare insieme una vita intera. Ora, il viaggio in 
programma sembra andarsene a gambe all’aria: che fare? Tenere bene al centro che il 
viaggio è l’importante: non i progetti saltati e le prospettive crollate. Un’altra cosa 
certamente rispetto ai piani originari, ma che vale sempre la pena di essere viaggiato, e 
insieme”. 

Il costo del volume comprende una donazione per la lotta alla sclerosi multipla 


